
PAG. 6 / ffgcl l ' U n i t à / '<""<!'< 4 rugrio1966 

*P" ^ti,r VT* 
'$'$/'. ?i%ti'y. y £?\* ? * * < > * * s . < 

•i, I 

LE DUE PRIME GIORNATE DI DIBATTITO AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FGCI 

L'intervento di Longo 

BOLOGNA — Una panoramica del salone del Palazzetto dello Sport dove si svolgono i lavori del Congresso dei giovani comunisti 

Forme e obiettivi di una offensiva 
democratica delle giovani generazioni 
Nostro servizio 

BOLOGNA. 3 
Cogliere le novità della si

tuazione, dare ad esse rispo 
ste adeguate: questa, sempli
ficando, l'insegna sotto la qua 
le si è sviluppato il dibattito 
sulla reazione di Occhetto nei 
pi imi due giorni. Un dibatti 
to tutto centrato sui nodi di 
un'analisi puntuale dell'attua 
le fase dello scontro politico 
e di classe e dei lineamenti di 
una strategia adeguata ed uni 
taria delle forze socialiste. 

Hanno preso la parola, nel 
corso delle tre successive se
dute, i compagni: Montinaro, 
Guidi. Stevoli, Del Gamba, 
Quercini, Fabi. Spagnoletti. 
Anna Vignoli, Cioni, Casadei. 
Maderloni. Livari. Nigas. Ter 
zi. Varnier. Licia Perclli e 
Petruccioli. Come era stato 
negli auspici dei dirigenti del
la FGCI. anche gli interventi 
dei segretari delle federazio
ni giovanili del PSI e del 
PSIUP. per il loro contenuto e 
la loro ampiezza, si sono ca
ratterizzati come veri e pre-
gevoli contributi al dibattito 

che, così, è risultato arricchi
to e non frammentato da di 
scorsi formali. 

Fase nuova, aveva detto Oc
chetto; e tale giudizio è risul 
tato comprovato dai ricchi 
elementi di (inalisi portati nel 
la discussione. Sul piano poli 
tifo le novità sono essenzial 
mente tre: il passaggio del 
centro sinistra dalla fase ri 
fondista a quella puramente 
conservatrice di garante del 
l'assetto monopolitico, l'acce 
lerazione del piocesso di uni 
tìcazione socialdemocratica nel 
segno di un'accentuata egemo 
ma del PSDI. il maturare di 
un nuovo processo unitario fra 
le forze autenticamente socia
liste. Ciascuno di questi fatti 
solleva problemi di tattica e 
sollecita un adeguamento della 
stessa strategia. Come movi
mento di classe, la nostra at
tenzione è prima di tutto at
tratta dal problema della so 
cialdemocrazia che non si 
esaurisce nella dinamica della 
« unificazione » ma che impli
ca un approfondimento dei ca
ratteri sociali e ideali del fe

nomeno. Se negli anni scorsi 
— ha notato Petruccioli — ì 
lavoratori si sono trovati di 
fronte all 'alternativa: DC o 
sinistre, ora la situazione mu 
ta essendo le alternative di
ventate tre: DC. sinistra so
cialista e socialdemocrazia 
E menti e alla scelta delLi 
DC si giunge in genere 
tramite mediazioni e stimoli 
primi di un'autentica omoge 
neità ideale, nella scelta della 
socialdemocrazia possono aver 
gioco elementi come la « no 
vita », una generica esigenza 
di modernità e di efficienza. 
una protesta di costume. La 
stessa a rabbia ». la protesta. 
specie quando provengano dal
le masse più disagiate e da 
più avviliti della stessa classe 
più axxiliti della stessa classe 
operaia, possono condurre alla 
scelta socialdemocratica come 
« fuga » psicologica dinanzi 
al problema dello sfruttamen
to. Con tutta probabilità, la 
battaglia contro la socialdemo 
crazia si combatte e si vince 
su questo terreno, fra le mas
se proletarie. Tuttavia — ha 

detto Terzi di Milano — i con
ti con questo fenomeno van
no Tatti anche nelle zone più 
avanzate (come la Lombar
dia) dove le forze di base del
la tradizione riformista devo 
no ancora fare la loro scelta 
fra socialismo e socialdemo 
crazia. 

Ne deriva, come ha notato 
Quercini, che il solo appello 
ideale è insufficiente a esaurire 
il rapporto fra socialdemocra 
zia e tutto uno strato democra
tico di carattere intermedio 
(intermedio politicamente più 
che socialmente). Il problema 
è di liberare queste forze che 
sono ancora disponibili per 
una battaglia democratica. E 
ciò è possibile solo — lo ha 
ricordato Petruccioli — asso 
ciando ad una forte critica 
ideale un'azione di massa, sui 
problemi, che ci porti a copri
re lo spazio socialista lasciato 
dalla socialdemocrazia. Ciò 
non significa che si debba 
ignorare il particolare proble
ma politico di un rapporto cri
tico con la socialdemocrazia 
come forze, come partito: che 

Il contributo delle diverse esperienze 

/ calorosi saluti delle 
delegazioni straniere 

La solidarietà con 
il Vietnam nei di
scorsi dei delegati 
I discorsi dei rap
presentanti della 
FMGD, del Komso-
mol e della gioventù 
comunista francese 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3. 

La profonda stima. d largo 
interesse clic circondane il di 
battito e l'attinta della FGCI. 
la più forte organizzazione di 
giovani comunisti dei paesi or-
cidcntali, è dimostrata anche 
dal numero e dalla composi
zione delle delegazioni stranie
re die assistono al Conaressi. 
Sono presenti infatti aruppi 
dirigenti di altre 10 organiz 
zazioni giovanili comuniste di 
altrettanti jxics: sia dell'occi
dente capitalista, che de paesi 
socialisti europei, di iwz;iw 
asiatiche, del sud \mcri-~a. del 
Medio Oriente. Trj qi: altri 
sono rappre*cn!ali • gioratu 
sovietici, indiani, della Ger
mania Federale, di Cuba, del
la Sve:ia. Francia. Brasile. 
Cile, Argentina. Jugoslavia. 
Polonia. Ungheria. Cecoslovac
chia e molti altri che avremo 
modo di citare man mano che 
riporteremo i singoli saluti ed 
interventi 

E' presente inoltre il scorc
iano generale della federazio
ne mondiale giovanile demo 
erotica, compaqno Francis Le 
Gal, che ha parlato stamani 
aprendo la iene dei discordi 
delle deleaazioni estere Di 
scorsi anche questi che non 
sono stati soltanto dei saluti. 
ma sono entrati nel vivo del 
le questioni più attuali dello 
politica internazionale e delle 
esperienze dei singoli paesi 
Yrmo e contenuti che l'assem
blea ho rivomente apprezzato, 
applaudendo, ripetutamente, 
con grande calore ed cntusia-

BOLOGNA — Il settore delle delegazioni estere 

MIJO, i» un clima di forte ten
sione politica, manifestando 
una acuta e sensibile coscien 
za dell'impirtanza dei legami 
ài solidarietà internazionale. 

Le Gal ha richiamato con 
forza la situazione del Vietnam 
e sottolineato la necessità che 
in tutto il mondo si levi la 
protesta ce: Giovani coltro la 
ag^res*. ve imperialista arie 
ricam. tn virticolare ha Ciiia 
maio : qi"rani del mondo m 
fero a iraanKzare » delle mi 
ziative della naagiore ampiez 
za possibile in occasione del 
20 luglio prossima, dodicesimo 
Tmivcrsario ricali accordi di 
Ginevra del Iflv? ». Le Gal ha 
inopre detto che la FMGD è 
pronta a sostenere ogni ri
chiesta dei compagni vietna
miti per organizzare nuove ini
ziative internazinmli che con
tribuiscane 7 rifforzare il mo
vimento di s'>'idarteià e a dare 
spacca, nel viù hre<e frrnn» 
aU'aaarcssorc americano Ha 
gnind' concluso con fri altro 
annr*>?:TT,r,fr> dclVa'ti* i'a /'ci 
la FGCI dr] suo impenno velia 
Iona per In 'lemocrozìa e la 
pace 

Gli applausi che homo so' 
tolineato il discorso di Le Gal. 
si sono pmlunaati nel saluto 
calorosissimo che ha accolto 
il secondo segretario del Kom-
somól. Boris Pastukhov. salilo 
subito dopo alla tribuna. An
che il delegato sovietico ha ini

ziato il suo discorso parlando 
del Vietnam e soffermandosi 
in particolare sull'aiuto che 
l'URSS dà alla lotta eroica 
di quel popolo. Giovani spe
cialisti sovietici dividono as
sieme ai loro fratelli nella Re
pubblica Democratica Vietna
mita le difficoltà della situa
zione bellica, t Oggi, ha prò 
seguita Pastukhov tra gli ap 
plausi dell'assemblea leiata m 
piedi, dichiariamo nuovamente 
che i giovani volontari sorte 
t:ci sono sempre pronti, appe
na ali amici vietnamiti lo chic 
dono, a lottare con le armi in 
mano a rianco dei fratelli viet
namiti •>. Pastukhov ha quindi 
dedicato tutto la seconda par
te del suo intervento a illu
strare l'attività dei giovani so
vietici nella costruzione della 
società comunis'a. sulla base 
delle decisioni del XXlll con 
gressn del Partito e del XV 
congresso del Kom "forno/ La 
delegazione sovietica ha quin 
di conseonoto alla presidenza 
del connressn una comvosizia 
ne in vlas'ica rappresentante 
un comminatila acconto ad un 
mi«ilc argenteo e un messaq 
aio scritto recante il saluto 
del comitato centrale del Kom-
somol. Delegati, invitati e pre 
sidenza hanno a lungo apvlau-
dito intonando il canto dell'In
temazionale. 

L'ultimo saluto della matti
nata è stato pronunciato dal 

compagno Francois Hilsum di
rigente del movimento della 
gioventù comunista di Francia. 
Anche nel discorso del delega
to francese sono riecheggiate 
le questioni della lotta per la 
pace nel Vietnam, la condan
na dell'aggressione imperiali
sta. l'impegno del popolo fran
cese e dei giovani in parti 
colare per una soluzione pariti 

: ca del problema Dopo essersi 
i riferito olle recenti iniziative 
| del generale De Gaulle. Hilsum 
< si è intrattenuto sulle più re-
! centi ncende politiche interne 
! della Francia e soprattutto sul 
! lavoro di costruzione di una 
! alternativa democratica basata 
! sull'unità delle sinistre. Lo /of

fa di giovani francesi, ha det
to. si inserisce in questa si
tuazione politica, dando spazio 
e fondandosi sulle particolari 
asoirazioni e rivendicazhni 
della aioventù L'intervento del 
deleaato francese, anch'esso 
molto applaudita, si è conclu
so con il dono d' dw splendidi 
rnlurri. uno sulla Comune di 
Pnrini e uno di opere di Sha 
kespenre illustrato da Picasso 

1 larnri del Connresso sono 
prosenuiii per tutto il pome 
rigain di oqai con gli inter
venti di numerosi deleaati e il 
saluto di altre delegazioni stra
niere, su cui riferiremo do
mani. 

I. a. 

deve essere un rapporto che 
non consista nel tirarla per la 
giacca, nel sollecitare da lei 
impossibili conversioni rivolli 
/.ionane. ma un rappoito di 
tallonamento nella concrete/ 
za dello scontro politico e so 
fiale (e con ciò si risponde a 
certi timori espressi da giova 
ni socialisti circa una propen 
sione comunista ad un rap 
porto acritico, da « potenza a 
potenza » con la socialdemo 
crazia). 

E' proprio valutando questi 
problemi, le prospettive deri 
vanti dalla fusione PSI-PSDI 
che la FGCI ha lanciato la pro
posta di una Confederazione 
fra le forze giovanili sociali 
ste. Anche su questo punto il 
dibattito si è molto sofferma
to. Non una sommatoria mec
canica delle forze esistenti, 
non una rigida giustapposi
zione di esperienze e di tradi
zioni, non uno strumento pro
grammaticamente chiuso, ma 
un polo d'attrazione originale. 
autonomo che nella esperienza 
e nella volontà unitaria, ricer
ca ed elabora i modi della sua 
convivenza interna, precorre 
una più generale unità sociali
sta. estende il rapporto con le 
più larghe masse giovanili di
ventandone lo strumento es
senziale di autogoverno, apre 
un dialogo di fondo con la gio 
ventù cattolica di idealità prò 
gressive. 

La proposta della Confedera
zione è la risposta giusta, pra
tica perchè la discriminante: 
« i rivoluzionari coi rivoluzio 
nari, i socialdemocratici coi 
socialdemocratici ». non riman
ga una formula ed un'aspira
zione. Ma (come hanno detto 
Cioni. Casadei. Livari. Var
nier) è al livello delle masse 
dei giovani che questa propo 
sta deve maturare come un 
fatto qualitativamente nuovo. 
come la « risposta » non solo 
al giuoco politico della social 
democrazia, ma alla realtà 
stessa della condizione giova
nile nella fabbrica, nei campi. 
nella scuola. Cosi. essa non 
solo guadagna quella base di 
massa senza della quale con 
terebbe poco, ma si definisce 
come autentico strumento di 
azione, di intervento concreto. 
sul piano del conflitto sociale e 
ideale e come momento di pre
senza autonoma del giovane. 
nel vasto tessuto della società 
eh ile. 

La discussione, anche quan 
do si è concentrata sugli aspet
ti della tattica politica, non ha 
mai mancato di partire dalla 
considerazione di fenomeni 
strutturali, degli orientamenti 
del padronato e del governo nel 
campo dell'economia e dei rap 
porti sociali. I compagni Mon 
tinoro. Spagnoletti. Nigas han 
no particolarmente indagato 
sulla fase attuale della questio 
ne meridionale, sui costi delle 
mancate riforme, sulle nuove 
forme di colonizzazione che la 
fanno emergere come una ccn 
trale questione nazionale e di 
classe. Guidi. Guercini. Casa-
dei. Terzi hanno delineato gli 
aspetti nuovi della condizione 
de! giovane lavoratore pe r con 
cordare attorno ad un punto 
saliente - il problema dell'oc 
cupazione (intesa come dint 
to al lavoro e come valorizza 
zione della qualifica) è quello 
che annoda l'intero compks 
so di contraddizioni dell'attua 
le sviluppo monopolistico. Lì si 
scontano le conseguenze della 
concentrazione monopolistica. 
lì si misura il livello reale del 
potere contrattuale della clas 
se operaia, lì si viene a con 
tatto con la logica oggettiva 
del sistema, con la suborrii 
nazione del capitale pubblico 
a anello privato, con il carat 
tere permanente del pericolo 
della disoccupizinne pn^he in 
periodo espansivo Ed è attor 
no a questo problema che è ri 
levabile l'insufficienza grave 
dell'azione giovanile nell'azien 
da. della presenza e politica •> 
dell'avanguardia giovanile in 
fabbrica. 

Ora. anche da questo punto 
dì vista, si prospettano novità: 
la attuale, acutissima fase di 

lotte sindacali — ha notato Ca
sadei — sembra destinata a 
determinare una svolta nel mo 
vimento sindacale accentuali 
done l'unità ed anche l'auto 
nomia. rispondendo così nei 
fatti al pericolo di una inte 
grazione della classe operaia, 
ma anche ponendo problemi 
nuovi alla sinistra, i problemi 
cioè di uno sbocco politico di 
questa pressione nella quale il 
sindacato può e deve fare solo 
la sua parte, e le forze poli
tiche devono saper es t rarre 
quanto investa la sfera della 
politica economica e della po
litica « tout court ». 

E' del resto attorno a que 
sti problemi, ma non solo ad 
essi, che si fa concreto il di 
scorso verso i cattolici nei qua
li va incoraggiata la più gè 
nuina spinta ideale che li por 
ti a rendersi consapevoli del 
classismo della politica de 
e del suo contraddire la aspi
razione alla democrazia, alla 
giustizia e alla pace. 

Omogenea, anzi necessaria e 
funzionale, con questa temati
ca è tornata a più riprese nel
la discussione quella che è 
stata definita la « svolta di 
massa della FGCI » Petruccioli 
ne ha riassunto la sostanza 
nella formula: azione di mas
sa e forte iniziativa politica. 
cioè larghezza di rapporti, va
sta presenza nelle giovani gè 
nera/ioni e capacità di azione 
e di guida politica e ideale. E ' 
questo un problema reso diffì
cile — come vari compagni 
hanno detto — dal rapporto di 
storto e mistificato fra tanti 
giovani. la società e la vita pò 
litica. Ma se si tratta di un 
problema difficile, c'è anche 
da dire che la FGCI. non ne 
risulta sommersa proprio co
me sta dimostrando questo con
gresso. 

e. r. 

(Dallo l. pagina) 

il malcontento e la delusione 
per una società che tende a 
umiliare il loro slancio ideale 
Sempre i giovani sono stati i 
portatori delle idee nuove, so 
no stati in prima fila ad ogni 
svolta importante della vita na 
zionale, dalla lotta contro le 
prime squadracce fasciste, alla 
guerra di Spagna, dalla resi 

! «-ten/a. ai fatti del luglio '00. 
Oggi non sono certo venuti 
meno i grandi motivi ideali che 
hanno guidato la gioventù in 
quelle battaglie. Al contrario. 
Viviamo in un'epoca in cui la 
sopravvivenza stessa dell'uma
nità è un problema aperto. 

La guerra imperialista infu 
ria. Nei paesi capitalistici 
avanzati la contraddizione tra 
l'enorme sviluppo delle forze 
produttive e l'incapacità di uti
lizzarle razionalmente nell'inte
resse collettivo si fa sempre 
più stridente. In Italia, si ag
giunge a questo la sopravvi
venza dei tradizionali squilibri. 
di zone di antica arretratezza. 
Infine, il fallimento del centro
sinistra e la sua rinuncia agli 
impegni di rinnovamento han
no reso ancor più acuta la cri
si in cui si dibatte il nostro 
Paese. 

Questa crisi provoca nei gio 
vani un senso di rivolta con
tro le ingiustizie della vita. 
contro gli scandali e la cor
ruzione. contro il malgoverno 
e il sottogoverno che insultano 
la miseria della povera gente. 
Ma vi è un pericolo da non 
sottovalutare: il pericolo che 
la corruzione politica aggra 
vata dalla delusione del cen
trosinistra. diffonda uno stato 
di rassegnazione e acquiescen
za. Contro di esso dobbiamo 
reagire tutti ed è compito ben 
preciso della Federazione gio 
vanile portare i giovani ad as
sumere una parte attiva nella 
lotta per liberare l'Italia dalle 
strutture e dalle forze che la 
angustiano e la soffocano. E' 
un compito fondamentale per
chè senza l'intervento attivo 
delle masse lavoratrici, senza 
il contributo dell'entusiasmo e 
dell'intelligenza delle giovani 
leve, nessuna riforma potrà es
sere realizzata. 

Proprio in questi tempi alcu
ne non disinteressate e super
ficiali inchieste sociologiche 
scoprono che la gioventù è in 
crisi di associazione. Cioè la 
attuale e generazione yè-yè ». 
come taluno la definisce, avreb
be una tendenza individuali
stica ed asociale. Io credo — 
afferma Longo — che si deb
ba respingere nettamente que
sta conclusione. Mai come in 
questi tempi sono sorti tanti 
circoli, gruppi, club giovanili; 
mai si sono avuti tanti gior
nali giovanili. I giovani, cioè. 
cercano forme nuove di asso
ciazione. Cosicché, se voglia
mo marciare con le nuove gè 
nerazioni. dobbiamo trovare 
anche noi forme nuove di or
ganizzazione. rinnovare profon
damente i nostri modi e i no
stri strumenti di lavoro. 

Alle nuove generazioni dob
biamo risnondere con un lin
guaggio che non è quello in 
voluto di larghi settori della 
vita politica italiana, e anche 
di molti tra i nostri propagan
disti: alle loro domande dob
biamo dare risposte chiare. 
precise, ricche di contenuto 
poiché la realtà ci incalza. Og-

La relazione di Occhetto 
(Dalla .'). papina) 

blcmi da cui sorgono quelle 
posizioni. Però, di fronte alle 
recenti polemiche e al modo 
di quelle polemiche, di fronte 
alla lotta accanita che si è 
aperta all'interno del PCC. non 
possiamo nascondere una cer
ta preoccupazione; si ha l'im
pressione. se si vanno a ve
dere gli argomenti con cui si 
attaccano eli avversari. di qual 
the cosa che si allontani sen 
sibilmonte dalla sostanza stes 
sa del marxismo leninismo 

t II dogmatismo esasperato. 
la locica manichea con cui «i 
impostano sia le polemiche in 
teme che i rapporti con gli 
altri partiti, l'insistente affio^ 
rare di una componente di vo 
lontarismo irrazionale, concor
rono a rafforzare quella im 
pressione e a farci porre un 
interrogativo sulla natura rea 
le dell'orientamento ideologico 
dei dirigenti cinesi Diciamo 
questo senza toni allarmistici 
In noi vi è la volontà di com 
prendere Per questo ci limi 
tiamn ad avanzare una prima 
proposta di metodo. 

* Noi cogliere una certa e«tra 
neità delle posizioni dell'attua 
le cruppo dirigente c i n c e dal 
la tradizione classista del mar 
\ ismo leninismo c'è soprattutto 
l'invito ad abbandonare le im 
pazienze polemiche — come è 
avvenuto di fatto al XXTTI 
Congresso del PCUS — non 
tanto per attendere, quanto per 
importare una nuova politica 
nei confronti dei cinesi FI prò 
hlfma cinese r imare un Drn 
blema obietti' o aperto dalla 
'"ni soluzione d'n^nrfono lo sor*1 

del!"» stesso svilitone del sn 
cialismo in nuella parte del 
mondo: e probabilmente si 
tratta di un nroblema la cui 
Dcrsistrnza pwò abbracciare un 
intero perioda storico 

e F.' una sfida che il mcrvi 
mento operaio deve saper rac
cogliere. non tanto con la Cina 
per la conquista dell'egemonìa 

del movimento operaio. quanto 
per il problema che la Cina 
nasconde. Non è da escludere 
che. tra gli altri motivi, pro
prio in Cina si sconti la par
zialità della critica rivolta a 
Stalin, critica destinata ad ap 
parire non convincente — se 
non affrontata più a fondo ~ 
in un paese dove gli elementi 
obiettivi del mito e del culto 
come sistema di governo sono 
ancora più forti. La nosj7Jnnc 
cinese rimane per noi la pò 
sizione sbagliata: e non vi può 
essere dubbio sulla scelta nel 
corso della lotta politica contro 
quelle posizioni; nello stesso 
tempo è anche la testimonian 
za della debolezza dell'avan 
guardia proletaria, debolezza 
che va colmata con l'iniziativa 
politica e con una giusta im 
postazione dei problemi che si 
pongono nei paesi sottosvilup 
pati. 

* Questa è la piattaforma 
ideale e politica con la quale 
ci rivolgiamo alle masse eio 
vanili e alle altre forze no 
litiche democratiche La no 
stra organizzazione è :n piena 
ascesa, i nostri iscritti aumen 
tano. siamo perciò nelle mi 
gliori condizioni per condurre 
avanti la nostra ricerca e la 
nostra lotta. Questa è la gè 
nerazione del socialismo: que 
sto è il nostro orgoglio e la 
nostra responsabilità. 

« Ai giovani socialisti, ai gio 
vani cattolici, a tutti i giovani 
noi diciamo che nel socialismo 
nella comunità di uomini libo 
ri e associati che vogliamo 
costruire c'è la più alta af 
formazione della libertà indi 
viduale e della dignità umana 
N'oi diciamo che il socialismo 
in Italia, sorgerà dalle nostre 
comuni tradizioni di lotta, in 
una pluralità di forze ideali 
e politiche, in una unità di in 
tenti dì rinnovamento sociale 
Questa è la nostra strada. 
Questa è la strada del pro
gresso ». 

gi tutto si sviluppa rapidamen
te e anche i giovani si svilup
pano presto e più rapidamente 
entrano in conflitto con una 
società capitalista che consi
dera le nuove leve soltanto co
me un allargamento numeri-
io della società dei continui. 
Questa società, per sua stessa 
natura, è incapace di assicu
rare la giustizia sociale, di 
soddisfare le esigenze di li
bertà, dignità e di democra 
zia per tutti. 

Ora, sono proprio questi i 
fini per cui lotta il Partito 
comunista. Non solo per dare 
una giusta soddisfazione alle 
più uigenti necessità, non solo 
per realizzare quelle riforme 
di struttura che attacchino al
le radici il potere dei mono 
poli, ma per ridare ai giovani, 
ai lavoratori, agli intellettuali. 
la prospettiva di una società 
nuova capace di assicurare la 
libertà, la pace e la dignità 
umana. In questa lotta i gio 
vani devono essere i soggetti 
più attivi, uniti come sono da 
una molteplicità di comuni in
teressi: contro la terribile ipo 
tesi di un inondo condotto al 
suicidio dalla politica di guer
ra, contro la conservazione so 
ciale di cui la DC e il centro
sinistra si sono fatti gli inter
preti. 

La via che il nostro Partito 
ha indicato è quella dell'unità 
delle forze democratiche e di 
sinistra: la via di un processo 
che conduca, attraverso la lot
ta e per la lotta, alla crea
zione di un solo partito della 
classe operaia. La FGCI — 
rileva Longo — ha portato 
queste idee tra le masse gio 
vanili, le ha arricchite di nuo
vi elementi, sviluppando una 
azione concreta per realizzar 
le. La proposta di una confe 
derazione delle organizzazioni 
giovanili di sinistra ha incon
trato larghi favori. 

Naturalmente non si può ar
rivare alla confederazione dal
l'oggi al domani: ma nell'at
tesa. a mio avviso — dice Lon
go — potrebbero già essere 
concretati impegni comuni di 
lavoro che. pur sviluppandosi 
in modo autonomo, potrebbero 
contribuire ad accrescere l'ef
ficacia generale dell'azione. 
Sono d'accordo con Occhetto 
che l'unificazione delle forze 
autenticamente socialiste è resa 
necessaria dalla consapevolez
za che la costruzione di una 
società socialista è un pro
blema di oggi; sono d'accordo 
sulla volontà di superare nel
l'azione tanto il dogmatismo set-
tario quanto l'opportunismo 
socialdemocratico: sono pure 
d'accordo nel dichiarare che 
noi ci battiamo contro la so
cialdemocrazia mossi non da 
astratte preclusioni ideologiche 
ma da un attento esame dei 
fatti. 

Noi rileviamo infatti con pia
cere che la socialdemocrazia 
inglese e quella francese si 
distaccano dalle posizioni ame
ricane e atlantiche. Ma dob 
biamo rilevare che questa non 
è la posizione della socialde 
mocrazia italiana, che. per 
bocca di Tanassi. rinnova gli 
impegni di sudditanza atlantica 
e deve essere messa perciò 
con le spalle al muro della 
sua vergogna e della sua re 
sponsabilità. 

Dobbiamo porci con chiarcz. 
za il problema del come strap 
pare allo scetticismo, all'acquie 
scenza coloro che seguono an 
enra la socialdemocrazia: il 
problema di come avvicinarli. 
discutere, arrivare a creare 
con loro rapporti di fiducia e 
anche di collaborazione. E lo 
stesso problema si pone non 
solo con i militanti delle forze 
organizzate, ma anche con tut 
ti coloro che non hanno an 
cora trovato una precisa col 
locazione nelle organizzazioni 
di sinistra. 

Per far avanzare la nostra 
ilotta ner l'umanità — afferma 

Longo — aiutate o giovani a 
creare nella fabbrica, negli uf 
fici. nel'*- scuole comitati per 
l'unità di tutte le forze demo 
cratichc. per l'unità di tutte Ir 
forze socialiste E. intanto, di 
fendiamo e allarghiamo quanto 
di unitario vi è già nella fab 
brica e nelle organizzazioni 
operaie e popolari, nei sindaca 
ti. nelle cooperative. nelle am 

! ministrazioni locali II problc-
! ma della collaborazione e del-
| l'unità si risolve nel movimen-
i to delle masse. Per questo dob 
j biamo partire dal concreto 
I Che cosa intendiamo noi per 

società socialista? 

L'oratore risponde a questa 
domanda riportando la descri 
zione di Occhetto. di una socie 
tà pluralistica, ricca di artico 
lazioni democratiche, cioè di 
una società non statalista e ac 
centratrice. non dominata rial 

'. la burocrazia e che non si iden 
! tifica col partito unico 
i Da questa impostazione di 

scende una seconda domanda* 
è il nostro Partito, basato sul 
sistema del centralismo demo 
cratico. in grado di esercitare 
la sua funzione in una simile 
società? Al centralismo demo 

! cratico — rileva Longo — ven 
i gono portate critiche spesso ar 
l bitrarie e faziose Lo si criti 
• ca come se esso si riducesse a 
i puro *» semnlice centralismo F 
j che cosa gli si contrappone? La 
I pratica sedicente democratica 
| in atto in altri partiti dove la 
j * democrazia » si riduce di fat 

to al potere incontrollato del 
gruppo dirigente per la carenza 
o l'impotenza degli organismi 
di base incapaci di influire sul 
centro. Gli stessi esponenti dei 
partiti che più vantano la loro 

democrazia interna e più cri
ticano la nostra, ricorrono con 
frequenza a misure autoritarie 
a cui noi non siamo mai ricor
si: dallo scioglimento delle se
zioni all'invio di commissari, 
dalle misure disciplinari arbi
trarie alla pratica eliminazione 
di ogni attività rappresentativa 
dei dissidenti. 

Al contrario, l'applicazione 
da noi fatta del centralismo de
mocratico ha permesso un con
tinuo intervento della base nel
l'elaborazione. nella verifica. 
nell'attuazione, nella critica e 
nella correzione, nell'esperien
za. della linea di partito. Nei-
sun partito, come il nostro, 
riunisce più frequentemente e 
con tantii ampie/za, i propri 
iscritti per elaborare la poli
tica che poi impegna il partito 
stesso nel suo assieme. I dele
gati ai nostri congressi non 
vengono nominati in assemblee 
di pochi iscritti o addirittura 
nella casa o nell'ufficio di qual
che maggiorente come avvie
ne in altri partiti. 

Con tutto ciò noi riconoscia
mo — dice Longo — che il pro
blema della democrazia di par
tito è un problema che ci ha 
preoccupato e ci preoccupa, che 
studiamo e sul quale non ci ri
fiutiamo affatto ai confronti e 
al dibattito. D'altronde è que
sto un problema attuale in tut
ti i partiti, nei quali le lacera
zioni tra le correnti stanno pro
prio a indicare i gravi difet
ti di funzionamento democra
tico. 

L'altra critica che ci viene ri
volta. riguarda il nostro inter
nazionalismo. Noi rispondiamo 
che. mentre teniamo al nostro 
internazionalismo, questo non 
menoma in alcun modo la no
stra autonomia Da tempo è 
stata eliminata nel nostro Par
tito ogni concezione di Stato 
e di partito guida 

Siamo per una concezione in
ternazionalista e non burocra
tica. non subordinata a uno o 
più stati socialisti, che respin
ga ogni unificazione di compiti, 
di metodi e di modelli: ma nel 
lo stesso tempo consapevole 
dell'interdipendenza delle varie 
rivoluzioni socialiste e basata 
sulla più larga circolazione di 
idee e di esperienze all'interno 
del movimento operaio e comu
nista. 

Il processo di unificazione del
le forze socialiste disposte a 
battersi per il socialismo non 
può conllocarsi al di fuori dei 
problemi della lotta di classe 
in campo internazionale e quin 
di dei problemi della lotta con 
tro l'imperialismo. La nostra 
strategia, secondo la formula 
di Togliatti, si muove nel ri
conoscimento della « diversità 
nell'unità ». 

Del resto, come potrebbe un 
partito operaio e democratico 
sottrarsi al dovere della soli 
darietà e dell'internazionalismo 
di fronte all'aggressione ame
ricana e. oggi, ai criminali 
bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong? Gran parte della 
stessa opinione pubblica ame
ricana ha levato la sua prote
sta. Il governo inglese si è 
dissociato: i governi francese 
e sovietico hanno condannato il 
gesto. Solo il nostro governo 
rifiuta di seguire questi esem 
pi. A questo governo e a tutte 
le forze della maggioranza noi 
chiediamo di considerare in mo
do responsabile la situazione e 
le responsabilità in cui incor
rono. E non ci rivolgiamo sol 
tanto ai compagni socialisti 
(che hanno, lo notiamo con 
piacere, una posizione precisa 
sul dramma vietnamita, seb-
b( ne essa non riesca a influire 
sul governo Moro), ma ai so
cialdemocratici. ai repubblica
ni. alla sinistra cattolica, a 
tutti i deputati democristiani 
che non possono ignorare il 
contrasto tra la « comprensio 
ne * di Moro e l'atteggiamen
to stesso del mondo cattolico. 

Avviandosi alla conclusione. 
il compagno I^ongo riporta la 
sua attenzione alla posizione 
e alla funzione dei giovani nel 
partito. ESM debbono essere 
assai più numerosi. Noi vo
gliamo avere — egli dice — 
più giovani nel Partito, più 
giovani nella Federazione gio 
vanile. perché i dirigenti di 
domani del Partito sarete voi 
e il vostro compito non sarà 
facile. 

Longo chiede quindi al Con
gresso. a nome del CC del 
PCI di lasciar libero il com
pagno Occhetto dai suoi im
pegni di lavoro nella FGCI per 
assumere un posto di alta re
sponsabilità al centro del Par 
tito. e Noi consideriamo — egli 
afferma — questa richiesta an
che un riconoscimento dei me
riti e della capacità acquista 
ti dal compagno Occhetto nel
la sua opera di direzione della 
Federazione giovanile. Credo 
che voi darete lo stesso ap 
prezzamento alla richiesta del 
CC del Partito. La prepara
zione e la maturità politica 
del compagno Occhetto è con
fermata dalla preparazione. 
dalla direzione del Congresso 
e dal rapporto stesso presen 

I tato qui. Questo Congresso ha 
! rivelato forze nuove che poi 
I sono assumersi e continuare 
; l'opera di direzione della FGCI 

-volta fino ad oggi dal com 
pagno Occhetto Si compirà 
così un altro momento del ci 
d o naturale dei dirigenti e 
delle generazioni » 

Quindi, con un nuovo vibra
to appello all'unità e all'entu
siasmo dei giovani, il compa
gno Longo conclude il suo ap
plaudito intervento. 
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